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Giunta Regionale, al Servizio Energia Reti e
Infrastrutture materiali per lo Sviluppo della
Regione Puglia, alla Provincia di Foggia ed al
Comune di Ascoli Satriano.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla Legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
tenuto conto di quanto disposto dal DLgs. 196,03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento è conforme alle risultanze
dello stesso.

Il funzionario istruttore
Dott. Gaetano Sassanelli

Il Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 2
luglio 2012, n. 1155

Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali n.
275/II/CONT/2011: Avviso Pubblico OF/2011:
“Offerta formativa di istruzione e formazione
professionale” - ADOZIONE AVVISO e
COPERTURA FINANZIARIA

L’anno 2012 addì 2 del mese di Luglio in Bari,
presso il Servizio Formazione Professionale

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 30 marzo 2001,
n. 165 e successive modifiche e integrazioni;

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.
7/1997;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261/1998;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22 febbraio 2008 n. 161;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTA la relazione di seguito riportata:

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
con Decreto Direttoriale n. 275/II/CONT/2011 del
8 settembre 2011 ha ripartito tra le Regioni e le
Province autonome le risorse finanziarie dell’an-
nualità 2009 per le iniziative per l’esercizio del
diritto-dovere all’istruzione e alla formazione pro-
fessionale.

Tanto premesso, con il presente provvedimento
si intende approvare l’avviso pubblico per la pre-
sentazione di progetti per l’ “Offerta Formativa di
Istruzione e Formazione Professionale” - Avviso
n. OF/2011”, allegato al presente atto sub lettera
“A” quale parte integrante e sostanziale.

Con il presente Avviso si dà attuazione al dettato
dell’art. 64, comma 4bis, del Decreto Legge n. 112
del 25 giugno 2008, convertito in Legge 6 agosto
2008, n. 133, che nel modificare l’art. 1, comma
622, della Legge finanziaria n. 296/2006 prevede
l’attuazione dell’obbligo di istruzione anche all’in-
terno dei percorsi triennali di Istruzione e Forma-
zione Professionale, nonché all’art. 1, comma 5 del
Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005: “I
percorsi liceali e i percorsi di istruzione e forma-
zione professionale nei quali si realizza il diritto-
dovere all’istruzione e formazione sono di pari
dignità e si propongono il fine comune di promuo-
vere l’educazione alla convivenza civile, la crescita
educativa, culturale e professionale dei giovani
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attraverso il sapere, il saper essere, il saper fare e
l’agire, e la riflessione critica su di essi, nonché di
incrementare l’autonoma capacità di giudizio e l’e-
sercizio della responsabilità personale e sociale
curando anche l’acquisizione delle competenze e
l’ampliamento delle conoscenze, delle abilità, delle
capacità e delle attitudini relative all’uso delle
nuove tecnologie e la padronanza di una lingua
europea, oltre all’italiano e all’inglese, secondo il
profilo educativo, culturale e professionale di cui
all’allegato A. Essi assicurano gli strumenti indi-
spensabili per l’apprendimento lungo tutto l’arco
della vita.”

Peraltro anche il decreto legislativo n.76 del
15/04/2005 all’art.1, comma 1 recita: “La Repub-
blica promuove l’apprendimento in tutto l’arco
della vita e assicura a tutti pari opportunità di rag-
giungere elevati livelli culturali e di sviluppare le
capacità e le competenze, attraverso conoscenze e
abilità, generali e specifiche, coerenti con le attitu-
dini e le scelte personali, adeguate all’inserimento
nella vita sociale e nel mondo del lavoro, anche con
riguardo alle dimensioni locali, nazionale ed
europea.”

L’obiettivo dei percorsi di istruzione e forma-
zione professionale è quello di garantire a tutti gli
allievi in uscita dal primo ciclo di istruzione di
assolvere l’obbligo di istruzione di cui al comma
622 dell’art.1 della Legge 296 del 27/12/2006 e
conseguire, alla fine del triennio, una qualifica pro-
fessionale.

I destinatari del presente avviso sono i giovani
che hanno conseguito nell’anno scolastico
2011/2012 il diploma di scuola secondaria di primo
grado (licenza media) o che lo hanno conseguito
negli anni precedenti, con età inferiore a 18 anni
alla data dell’avvio delle attività didattiche/forma-
tive.

Il finanziamento complessivamente disponibile
per gli interventi di cui al presente avviso pubblico
è pari a euro 3.736.668,00 di cui: 
- euro 3.362.268,00 rivenienti da Decreto Diretto-

riale del M.L.P.S. n. 275/II/2011
- euro 374.400,00 mediante prelievo dal cap.

1110060, “fondo delle economie vincolate”. 

Il finanziamento degli interventi, una volta
approvati, prevede una copertura del 100% della
spesa.

Si dà atto che il presente provvedimento, con il
relativo allegato, sarà pubblicato sul BURP a cura
del Servizio Formazione Professionale.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/01 e s.m.i.
- Bilancio regionale vincolato, esercizio finan-

ziario 2012
- Legge 144/99, art. 68 - Decreto Direttoriale n.

275/II/2011
- U.P.B. 2.4.1
- Capitolo di entrata: 2050571 
- Capitolo di spesa: 961070
- La spesa derivante dal presente atto per il com-

plessivo importo di euro 3.736.668,00, trova
copertura così come segue:
- euro 3.362.268,00 sul cap. 961070/2012 rive-

nienti dal D.D. del MLPS n. 275/II/2011 
- euro 374.400,00 mediante prelievo dal cap.

1110060, “fondo delle economie vincolate”,
dichiarate con D.D. n. 1133 del 27/06/2012 ed
assegnazione al cap. 961070 della competenza
2012.

• Si attesta la compatibilità della predetta program-
mazione con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia;

• Si dichiara che l’entrata che finanzia la spesa di
cui al presente provvedimento è stata accertata e
permangono le ragioni del mantenimento in
bilancio del relativo accertamento.

• Esiste la disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

Con successivo atto ad avvenuta approvazione
delle graduatorie, il Dirigente del Servizio prov-
vederà all’assunzione dell’impegno di spesa.

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa A. Lobosco

DETERMINA

Per quanto in premessa citato e che qui s’intende
integralmente riportato:

• di approvare l’ “Avviso per la presentazione di
progetti per l’”Offerta Formativa di Istruzione e
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Formazione Professionale” - Avviso n.
OF/2011”, allegato al presente atto, sub lettera
“A”, quale parte integrante e sostanziale, com-
posto da n. 58 facciate;

• di dare atto che il Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, con Decreto Direttoriale n.
275/II/2011 del 8 settembre 2011, ha assegnato
alla Regione Puglia la somma di euro
3.362.268,00;

• di impegnare sul capitolo 961070 del bilancio
regionale 2012 la somma di euro 3.736.668,00
nei termini e nei modi indicati nella sezione con-
tabile del presente provvedimento;

• di dare atto che l’impegno di spesa disposto con
il presente atto, relativo alla Legge n.144/1999,
deriva da obblighi di legge statali dal cui man-
cato assolvimento potrebbero derivare danni
patrimoniali certi e gravi a carico del bilancio
regionale;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con i relativi allegati, a cura del Servizio
Formazione Professionale, ai sensi dell’ art.6,
della L.R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, redatto in originale,
composto da n. 4 pagine, e da un allegato A, com-
posto di n. 59 pagine, per complessive n. 63 pagine:
- diventa esecutivo con l’apposizione del visto di

regolarità contabile della ragioneria che ne attesta
la copertura finanziaria;

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art. 16,
del D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008, mediante
affissione all’Albo del Servizio Formazione Pro-
fessionale, ove resterà affisso per n. 10 giorni
consecutivi;

- sarà trasmesso ai competenti Dirigenti degli
Uffici del Servizio, per la dovuta notifica agli
interessati e per gli adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Direttore dell’Area per lo Sviluppo Economico,
Lavoro e Innovazione - Servizio Formazione Pro-
fessionale della Regione Puglia;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, comma quinto, della L.R. n. 7/97
ed in copia all’Assessore alla Formazione Profes-
sionale.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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Regione Puglia 

A

AVVISO PUBBLICO
OF/2011

Offerta Formativa di Istruzione e 
Formazione Professionale

M.L.P.S.
Decreto Direttoriale n. 275/II/2011
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A)  Riferimenti legislativi e normativi 

 

� Legge quadro in materia di formazione professionale n. 845 del 21/12/1978; 

� Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l'art. 68 come modificato 

dall'art. 31, comma 3, del Decreto Legislativo n. 226/2005; 

� Decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n. 257 e in particolare 

l'art. 9 sulle modalità di finanziamento delle attività formative fino al 

diciottesimo annodi età; 

� Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante "Modifiche al Titolo V della 

parte seconda della Costituzione"; 

� Legge 28 marzo 2003, n. 53 recante "Delega al Governo per la definizione 

delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in 

materia di istruzione e formazione professionale"; 

� Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante "Definizione delle norme 

generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazione";

� Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante "Definizione delle norme 

generali relative all'alternanza scuola lavoro";

� Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante "Norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 

istruzione e formazione"; 

� Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 622 dell'art. 1, ha 

introdotto l'obbligatorietà dell'istruzione per almeno 10 anni, finalizzata a 

consentire il conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria 

superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il 

18° annodi età; 

� Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2006 che, al comma 624 dell'art. 1, 

stabilisce la prosecuzione dei percorsi sperimentali triennali fino alla messa a 

regime di quanto previsto al comma 622 dello stesso articolo, confermando i 

finanziamenti destinati dalla normativa vigente alla realizzazione dei predetti 

percorsi; 

� Legge n. 40 del 02/04/2007 ed in particolare l'art. 13; 

� Decreto Ministeriale n. 139 del 22 agosto 2007, "Regolamento recante norme 

in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione;

19743Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 98 del 05-07-2012



� Decreto Interministeriale del M.L.P.S. e del M.P.I. del 29/11/2007, "Percorsi

sperimentali di istruzione e formazione professionale ai sensi dell'art. 1, 

comma 624 della Legge 296/2006;

� Decreto Legge n. 112 del 25/06/2008, convertito nella Legge n. 133 del 

06/08/2008 che, all'art. 64, comma 4bis modifica l'art. 1 comma 622 della 

Legge n. 296/2006, prevedendo che l'obbligo di istruzione si assolve anche nei 

percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del Decreto 

Legislativo n. 226/2005 e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni 

ivi contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione 

professionale di cui al comma 624 dell'art. 1 della Legge 296/2006; 

� Decreto Legge n. 207 del 30/12/2008, convertito con modificazioni con la 

Legge 27 febbraio 2009 n. 14 che, all'art. 37, stabilisce l'entrata in vigore del 

nuovo ordinamento scolastico, già prevista dal Decreto Legislativo n. 

226/2005 per l'anno scolastico e formativo 2009/2010, a decorrere dall'anno 

scolastico e formativo 2010/2011; 

� Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali 

n. 206/II/2009 del 23/06/2009 che ripartisce tra le Regioni e Province 

autonome le risorse per il finanziamento delle iniziative per l'esercizio del 

diritto-dovere all'istruzione e alla formazione con riferimento all'annualità 2009; 

� Decreto 15 giugno 2010 – Recepimento dell’Accordo sancito in sede di Conferenza 

Stato-Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano il 29/04/2010; 

� Accordo quadro del 19 giugno 2003 tra il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della ricerca scientifica,il Ministero del lavoro e delle Politiche 

Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i 

Comuni e le Comunità Montane per la realizzazione dall'anno scolastico 

2003/2004 di un'offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione 

professionale, nelle more dell'emanazione dei decreti legislativi di cui alla 

Legge 28 marzo 2003, n. 53. 

� Accordo tra il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 

scientifica, il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le 

Province autonome di Trento e Bolzano del 15/01/2004 per la definizione degli 

standard formativi minimi relativi alle competenze di base nei percorsi 

sperimentali triennali in attuazione dell'Accordo quadro del 19 giugno 2003 

sopra citato; 

� Accordo tra Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento 
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e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane per la certificazione 

finale ed intermedia e il riconoscimento dei crediti formativi del 28/10/2004; 

� Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di concerto 

con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 86/2004, con il quale si 

approvano i modelli per il riconoscimento dei crediti ai fini dei passaggi dai sistemi 

della formazione professionale e dell'apprendistato a quello dell'istruzione; 

� Ordinanza n. 87/2004 del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 

Ricerca concernente "Norme per il passaggio da sistema della formazione 

professionale e dall'apprendistato al sistema dell'istruzione, ai sensi dell'art. 

68 della legge 17 maggio 1999 n. 144"; 

� Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 ottobre 2006 per la 

definizione degli standard formativi minimi relativi alle competenze tecnico 

professionali dei percorsi sperimentali triennali, in attuazione dell'Accordo del 

19 giugno 2003; 

� Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 febbraio 2009 che ridefinisce 

gli standard minimi relativi alle competenze tecnico professionali di cui 

all'Accordo del 5 ottobre 2006, e in particolare l'Allegato A) parte integrante 

dell'Accordo stesso; 

� Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca del 29 

maggio 2009 recante "Recepimento dell'accordo in sede di Conferenza Stato-

Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 5 febbraio 2009, per la 

definizione delle condizioni e delle fasi relative alla messa a regime del sistema 

di secondo ciclo di istruzione e formazione professionale”. 

� Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante 

l’Attuazione Percorsi triennali di istruzione e formazione professionale: Fase 

transitoria a.s. 2010-2011. Attuazione sistema surrogatorio. Presa d’atto del 

Decreto interministeriale (MIUR-MLPS) del 15 giugno 2010; 

� Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gennaio 2011 n. 32 concernente 

l’Offerta formativa a.s. 2011-2012 Percorsi triennali di istruzione e formazione 

professionale. Presa d’atto dell’Accordo tra Regione Puglia ed Ufficio Scolastico 

Regionale; 

�         Deliberazione di Giunta Regionale del 2 novembre 2011 n. 2410 recante”Linee 

di indirizzo regionali per il dimensionamento della rete scolastica e la 

programmazione dell’offerta formativa 2012-2013”; 
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Considerato che le attività del presente avviso pubblico, pur sviluppandosi in 

attuazione delle iniziative di formazione professionale finanziate con risorse 

nazionali, sono funzionalmente collegate alle analoghe iniziative cofinanziate dal 

Fondo Sociale Europeo secondo il criterio dell'integrazione e complementarità e 

richiamati pertanto anche: 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del Regolamento (CE) 

n. 1784/1999; 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, recante disposizioni generali 

sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 

Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

� Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, 

che stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 

sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 

1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 

di sviluppo regionale; 

� Decisione Comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. 

C(2007) 3329 del 13/07/2007; 

� P.O. PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Obiettivo 1 Convergenza, 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2007)5767 del 

21.11.2007 (2007IT051PO005), la cui Autorità di Gestione, ai sensi dell’articolo 

59 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e del paragrafo 5.1.1 del P.O. in 

argomento, è stata individuata con DGR n. 391 del 27/03/2007 nel Dirigente del 

Servizio Formazione Professionale della Regione Puglia; 

Richiamati inoltre:

� Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000, che definisce 

le disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa; 

� D. Lgs. n. 163/2006: “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, e s.m.i.; 

� Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 166 del  

25/05/2001 "Accreditamento delle sedi formative ed orientative"; 

� Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 15/03/2004 recante “Criteri e 

procedure per l’accreditamento delle sedi formative”;
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� Legge Regione Puglia 07/08/2002, n. 15, recante “Riordino della formazione 

professionale” e s.m.i.; 

� Legge Regionale del 02/11/2006, n. 32, “Misure urgenti in materia di 

formazione professionale”; 

� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento 

(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. 

n. 294 del 17.12.2008; 

� Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

� Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009; 

� Circolare Regionale n. 1/2007 e successiva integrazione; 

� Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 

del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità. 

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dalle Autorità Comunitarie, dallo 

Stato e dalla Regione Puglia, intervenuta successivamente alla pubblicazione del 

presente avviso, sarà da considerarsi immediatamente efficace. 

B)  Obiettivi generali e finalità dell’avviso 

 

Il Decreto del  Ministero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale del 29 novembre 2007 reca i criteri di 
accreditamento delle strutture formative per l’obbligo di istruzione, parte integrante 
dell’Intesa tra il MLPS, MIUR per la definizione degli standard minimi del nuovo 
sistema di accreditamento delle strutture formative per la qualità dei servizi del 20 
marzo 2008. 

In data 15 giugno 2010 è stato sottoscritto il Decreto di Recepimento
dell’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato Regioni del 29 aprile 2010. 

In data 27 luglio 2011 è stato sottoscritto l’Accordo tra il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, riguardante gli atti 
necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale di cui al Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n 226, 
recepito dal MIUR e dal MLPS con decreto dell’11 novembre 2011. 
Quest’ultimo Accordo:  

- definisce i criteri metodologici di descrizione e aggiornamento periodico degli 
standard minimi formativi delle figure del Repertorio Nazionale dell’Offerta di 
Istruzione e Formazione Professionale (allegato 1 all’Accordo Stato-Regioni 
del 27.07.2011); 
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- riorganizza, per processi di lavoro-attività, gli standard minimi formativi 
delle competenze tecnico-professionali delle figure del Repertorio per i 
percorsi triennali già definiti nell’Accordo del 29.04.2010 (allegati 2 e 3 
all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 

- definisce gli standard delle competenze di base del terzo anno dell’istruzione 
e formazione, completando così il quadro normativo sugli esiti di 
apprendimento attesi a conclusione dei percorsi di istruzione e formazione 
professionale (allegato 4 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011); 

- approva nuovi modelli per l’attestato di qualifica, conseguibile a conclusione 
dei percorsi triennali, il diploma di qualifica, previsto in esito ai percorsi di 
quarto anno e l’attestato di competenze, rilasciabile in esito a segmenti di 
percorso (allegati 5, 6 e 7 all’Accordo Stato-Regioni del 27.07.2011). 

In data 19 gennaio 2012 è stato sottoscritto l’Accordo in Conferenza Stato-
Regioni  relativo alla integrazione del repertorio delle figure professionali di 
riferimento nazionale.

Nelle more della legge che la Regione Puglia attuerà per normare l’intera 
materia dell’istruzione e formazione professionale si intende pubblicare il presente 
avviso che indica le modalità ed i termini di presentazione, nonché i contenuti ed i 
criteri di ammissibilità e valutazione, dei progetti finalizzati a realizzare, ai sensi 
della normativa vigente citata, i percorsi triennali di istruzione e formazione 
professionale.

L’assegnazione dei percorsi triennali in tempo utile consentirà agli enti di 
avviare i corsi contemporaneamente ai percorsi scolastici. 

Con il presente Avviso si dà attuazione al dettato dell'art. 64, comma 4bis, del 
Decreto Legge n. 112 del 25 giugno 2008, convertito in Legge 6 agosto 2008, n. 
133, che nel modificare l'art. 1, comma 622, della Legge finanziaria n. 296/2006 
prevede l'attuazione dell'obbligo di istruzione anche all'interno dei percorsi triennali 
di Istruzione e Formazione Professionale, nonché all’art. 1, comma 5 del Decreto 
legislativo n.226 del 17 ottobre 2005: “I percorsi liceali e i percorsi di istruzione e 
formazione professionale nei quali si realizza il diritto-dovere all'istruzione e 
formazione sono di pari dignità e si propongono il fine comune di promuovere 
l'educazione alla convivenza civile, la crescita educativa, culturale e professionale 
dei giovani attraverso il sapere, il saper essere, il saper fare e l'agire, e la 
riflessione critica su di essi, nonché di incrementare l'autonoma capacità di giudizio 
e l'esercizio della responsabilità personale e sociale curando anche l'acquisizione 
delle competenze e l'ampliamento delle conoscenze, delle abilità, delle capacità e 
delle attitudini relative all'uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una lingua 
europea, oltre all'italiano e all'inglese, secondo il profilo educativo, culturale e 
professionale di cui all'allegato A. Essi assicurano gli strumenti indispensabili per 
l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita.” 

Il decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 all’art.1, comma 1 recita: “La Repubblica 
promuove l'apprendimento in tutto l'arco della vita e assicura a tutti pari 
opportunità di raggiungere elevati livelli culturali e di sviluppare le capacità e le 
competenze, attraverso conoscenze e abilità, generali e specifiche, coerenti con le 
attitudini e le scelte personali, adeguate all'inserimento nella vita sociale e nel 
mondo del lavoro, anche con riguardo alle dimensioni locali, nazionale ed europea.” 

Dai risultati della ricerca avviata dall’ISFOL nel 2010 e terminata nel 2011, 
“Istruzione e Formazione Professionale”, è emerso che i percorsi triennali di 
Istruzione e Formazione professionale (IeFP) sono un importante canale di accesso 
al mondo del lavoro: già a tre mesi dal conseguimento della qualifica un giovane su 
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due ha trovato il suo primo impiego e dopo tre anni la quota degli occupati sale al 
59%.

Inoltre anche il Rapporto IPRES “Puglia in cifre 2011” offre interessanti spunti di 
riflessione per una programmazione più efficace e per proporre interventi che 
possano favorire l’incrocio tra domanda e offerta qualificata di lavoro.  

In questa ottica di integrazione è necessario introdurre anche nella formazione 
professionale elementi di innovazione che facciano in modo che l’offerta di lavoro 
si qualifichi come pronta ad affrontare le sfide del mercato, con un protagonismo 
utile a migliorare la propria capacità di essere assorbita dalla domanda di lavoro 
attuale e futura. 

Pertanto, sarebbe auspicabile che i percorsi di qualifica triennale fossero orientati 
verso settori che offrano maggiori possibilità occupazionali, ma anche verso profili 
di carattere più specialistico ed innovativo, come del resto traspare dalle 
performances occupazionali e produttive del sistema Puglia. 

La Puglia, infatti, è una regione dove gli investimenti nel settore agroalimentare, del 
turismo, dell’artigianato, del Made in Italy, della meccanica e della meccatronica, 
della movimentazione di merci e persone, stanno favorendo la produzione di reddito 
e lavoro. 

In questa prospettiva, non soltanto i profili più nuovi, ma anche i profili 
professionali più tradizionali potrebbero trovare una declinazione più specialistica 
per consentire all’offerta di lavoro di inserirsi in un processo virtuoso di collocazione 
sul mercato. Alcuni esempi su tutti: l’operatore alla ristorazione con competenze 
sulla cucina mediterranea e pugliese (cuoco), l’operatore del turismo (addetti 
all'accoglienza alberghiera), l’operatore del benessere (servizi alla persona, 
operatori settore beauty, operatori impiegati nelle terme), l’operatore della 
trasformazione agroalimentare, l’operatore agricolo (allevamenti di animali, 
coltivazioni arboree, erbacee e ortofloricole, silvicoltura e salvaguardia 
dell’ambiente), l’operatore del montaggio e della manutenzione di imbarcazioni da 
diporto, paiono essere figure richieste dalle imprese che insistono sui mercati 
tradizionali e sui nuovi mercati. Inoltre, non vanno sottovalutati profili come quello 
dell’operatore amministrativo, purché orientato all’uso del web, dei social aziendali, 
allo sviluppo dei servizi in rete, alla comunicazione, ecc; o il profilo dell’operatore 
grafico che dovrà abbracciare anche attività editoriali, di produzione 
cinematografica, delle telecomunicazioni, delle produzioni di software, della 
consulenza informatica, dei servizi di informazione. Nello stesso tempo, l’analisi dei 
fabbisogni formativi ha permesso di evidenziare una carenza di operatori meccanici
con specializzazione in meccatronica.

II presente Avviso si propone pertanto: 

� di sostenere l'innalzamento generalizzato dei livelli di istruzione dei giovani e 
favorire il successo scolastico e formativo attivando azioni anche parallele e 
complementari all'offerta di istruzione, volte a prevenire e contrastare 
l'abbandono scolastico; 

� la pari dignità fra discipline e attività attinenti la formazione generale e 
culturale e le discipline professionalizzanti; 

� di realizzare misure di accompagnamento per sostenere il passaggio tra il 
sistema di istruzione e quello della formazione professionale e viceversa, anche 
attraverso procedure di riconoscimento dei crediti acquisiti, ai fini del 
raggiungimento di più alti livelli di istruzione e formazione; 

� di favorire l'attivazione di esperienze professionalizzanti finalizzate a favorire la 
transizione e l'inserimento nel mondo del lavoro. 
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L’obiettivo dei percorsi di istruzione e formazione professionale è quello di garantire 
a tutti gli allievi in uscita dal primo ciclo di istruzione di assolvere l'obbligo di 
istruzione di cui al comma 622 dell'art.1 della Legge n. 296 del 27/12/2006 e 
conseguire alla fine del triennio una qualifica professionale. 

In particolare l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 29.04.2010, ha individuato 
n. 21 nuove figure professionali nazionali di “operatore” relative alle qualifiche dei 
percorsi triennali (qualifica) con definizione dei relativi standard minimi delle 
competenze tecnico professionali e comuni a tutte le qualifiche. Il recente Accordo 
Stato-Regioni del 19.01.2012 ha introdotto anche la nuova figura “Operatore del 
mare e delle acque interne” e ridefinito ed ampliato la figura di “Operatore del 
benessere: indirizzo estetica

Per favorire il raggiungimento degli obiettivi i percorsi sono articolati in un 
biennio a forte valenza orientativa con presenza di contenuti di base e 
trasversali, ed un “monoennio” professionalizzante e devono prevedere nel 
triennio:

� l'articolazione in cicli formativi triennali della durata complessiva di 3.200 ore
(1100 ore il 1° anno, 1100 il 2° anno, 1000 il 3° anno); 

� l'erogazione delle competenze di base, approvate dalla Conferenza Stato 
Regioni nella seduta del 15 gennaio 2004, e il loro adeguamento agli assi 
culturali e alle competenze di base e di quelle chiave di cittadinanza di cui al 
documento tecnico allegato al Regolamento n. 139/2007 e l'erogazione delle 
competenze tecnico professionali riferite alla figura/profilo in uscita, da 
individuare con riferimento a quelle approvate dalla Conferenza Stato Regioni 
nelle sedute del 5 febbraio 2009 e del 29 aprile 2010 al fine di consentire il 
riconoscimento a livello nazionale dei titoli e delle certificazioni, nonché dei 
crediti formativi acquisibili; 

� l'articolazione dell'insegnamento nel triennio in segmenti formativi espressi in 
termini di competenze certificabili al termine dei segmenti stessi; 

� un'apposita azione, da realizzare all'inizio del percorso formativo, con finalità di 
accoglienza e orientamento informativo coinvolgendo le famiglie; 

� assicurare la formazione dei formatori attraverso modalità che valorizzino 
l’esperienza intrapresa; 

� effettuare l’attività di accompagnamento, monitoraggio e valutazione 
dell’insieme delle attività promosse ai vari livelli (didattico - formativo, 
organizzativo - gestionale, territoriale) rilevando la percentuale di 
raggiungimento degli obiettivi indicati e le modalità adottate;  

� prevedere l’inserimento di tre moduli di orientamento agli allievi e alle 
famiglie in forma congiunta, di 20 ore complessive ad anno, da erogarsi ex ante, 
in itinere, e nella fase finale dell’attività formativa; 

� garantire una copertura territoriale coerente con l’obiettivo di un progressivo 
consolidamento dell’offerta formativa di istruzione e formazione professionale; 

� svolgere un ruolo importante per la promozione di una cittadinanza attiva, della 
parità di opportunità e della coesione sociale durevole;  

� prevedere eventuali attività extracurriculari correlate al recupero del debiti, a 
stimolare la motivazione o la rimotivazione degli allievi; 

� prevedere il rilascio, a conclusione del terzo anno e previo superamento di un 
esame finale, a cura degli enti di formazione / Regione Puglia, dell'attestato di 
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qualifica professionale e l’attestato di competenze - rilasciabile in esito a 
segmenti di percorso - (allegati 5, 6 e 7 all’Accordo Stato-Regioni del 
27.07.2011);

� prevedere l’avvenuto adempimento dell’obbligo di istruzione utilizzando 
apposito modello (MIUR D.M. n. 9 del 27/01/2010). 

I progetti dovranno contenere:

� l'architettura complessiva dell'intero percorso triennale con l'indicazione degli 
aspetti didattici e metodologici (tipologia del percorso che si intende attivare 
con indicazione degli obiettivi formativi ed elenco dei moduli relativi ai segmenti 
formativi previsti). 

� l'articolazione e descrizione di ogni annualità con l'indicazione: 

1. delle attività didattiche e formative teorico - pratiche, articolate in maniera 
modulare;

2. delle attività di laboratorio; 

3. delle visite guidate, da realizzare presso unità produttive pertinenti l'oggetto 
della formazione, nonché in occasione di eventi, manifestazioni, fiere, etc.; 

4. dello stage, per una durata massima di 600 ore, così suddivise: 100 ore nel 
primo anno, 200 nel secondo e 300 nel terzo; 

� un'attività di accoglienza all'inizio dell'attività didattica; 

� un’unità formativa di apprendimento di sicurezza sul lavoro, disciplinata dal 
nuovo Testo Unico in materia dì Salute e Sicurezza dei Lavoratori, Decreto 
Legislativo 9 Aprile 2008, n. 81; 

� un'attività di accompagnamento al lavoro, o al rientro nella istruzione 
ordinamentale, realizzata nella fase conclusiva del ciclo formativo; 

� il numero dei destinatari delle attività formative di norma non dovrà 
essere inferiore a 12 allievi , vale a dire che il numero degli allievi del 
primo anno non dovrà essere inferiore a n. 12 (dodici). In presenza di 
particolari istanze socio-economiche e formative adeguatamente 
motivate, potrà essere autorizzato l'avvio con un numero inferiore (che 
comunque non potrà mai essere inferiore a n. 9).

Le denominazioni delle proposte progettuali, pena l’esclusione, devono 
coincidere esattamente con le qualifiche previste dall’Accordo sottoscritto in 
sede di Conferenza Unificata il 05/02/2009 relativo all’istituzione del primo 
Repertorio delle figure professionali di riferimento a livello nazionale, stabilendone 
anche gli standard formativi minimi delle competenze tecnico-professionali, nonché 
dall’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Unificata il 29/04/2010. In 
particolare l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 29.04.2010, ha individuato n. 
21 nuove figure professionali nazionali di “operatore” relative alle qualifiche dei 
percorsi triennali (qualifica) con definizione dei relativi standard minimi delle 
competenze tecnico professionali e comuni a tutte le qualifiche. Il recente Accordo 
Stato-Regioni del 19.01.2012 ha introdotto anche la nuova figura “Operatore del 
mare e delle acque interne” e ridefinito ed ampliato la figura di “Operatore del 
benessere: indirizzo estetica”

1) Operatore dell’abbigliamento 
2) Operatore delle calzature 
3) Operatore delle produzioni chimiche 
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4) Operatore edile 
5) Operatore elettrico 
6) Operatore elettronico 
7) Operatore grafico 

Ind. 1: Stampa e allestimento 
          Ind. 2: Multimedia
8) Operatore degli impianti termoidraulici 
9) Operatore delle lavorazioni artistiche 
10) Operatore del legno  
11) Operatore del montaggio e della manutenzione di imbarcazioni da diporto 
12) Operatore alla riparazione dei veicoli a motore 
          Ind. 1: Riparazioni parti e sistemi meccanici ed elettromeccanici del veicolo 
         Ind. 2: Riparazioni di carrozzeria
13) Operatore meccanico  
14) Operatore del benessere: 
          Ind. 1: Acconciatura 
          Ind. 2: Estetica
15) Operatore della ristorazione 

Ind. 1: Strutture ricettive 
         Ind. 2: Servizi del turismo
16) Operatore ai servizi di promozione e accoglienza 

Ind. 1: Stampa e allestimento 
        Ind. 2: Multimedia
17) Operatore amministrativo segretariale 
18) Operatore ai servizi di vendita 
19) Operatore dei sistemi e dei servizi logistici 
20) Operatore della trasformazione agroalimentare 
21) Operatore agricolo 

Ind. 1: Allevamenti animali 
       Ind. 2: Coltivazioni arboree, erbacee e ortofloricole
       Ind. 3: Silvicoltura e salvaguardia dell’ambiente 
22) Operatore del mare e delle acque interne 

Per ciascuno dei tre anni deve essere definito il monte ore per ognuno degli 
insegnamenti relativi sia alla formazione culturale che a quella professionale in 
coerenza con le competenze di base, approvate dalla Conferenza Stato Regioni nelle 
sedute del 15 gennaio 2004 e del 29 aprile 2010, nelle more del loro adeguamento 
agli assi culturali e alle competenze di base e di quelle chiave di cittadinanza di cui al 
documento tecnico allegato al Regolamento n. 139/2007. 
Per le competenze tecnico-professionali si fa riferimento agli standard previsti a 
conclusione del triennio negli Accordi Stato-Regioni del 05/02/2009.  

Si evidenzia che le definizioni degli standard esprimono gli obiettivi da raggiungere in 
termini di competenze, non tanto il percorso da compiere: 
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AANNNNOO
CCOONNTTEENNUUTTII
DDII BBAASSEE EE

TTRRAASSVVEERRSSAALLII

CCOONNTTEENNUUTTII
DDII BBAASSEE,,

TTRRAASSVVEERRSSAALLII,,
TTEECCNNIICCII

CCOONNTTEENNUUTTII
PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLII

SSTTAAGGEE TTOOTTAALLEE
AANNNNOOnnttrrpp

II°° 880000 hh 110000 hh 110000 hh 110000 hh 11..110000 hh

IIII°° 660000 hh 115500 hh 115500 hh 220000 hh 11..110000 hh

IIIIII°° 220000 hh 225500 hh 335500 hh 330000 hh 11..000000 hh

11660000 550000 660000 660000

Nel primo e nel secondo anno sarà curata la formazione culturale diretta all’obbligo di 
istruzione: ASSI CULTURALI (Area dei linguaggi, Area scientifica, Area tecnologica, 
Area storico-sociale-economica). 

Nel terzo anno si dovrà assicurare il completamento della formazione culturale diretta 
all’acquisizione degli standard minimi relativi alle competenze di base previsti 
nell’Accordo Stato–Regioni del 15/01/2004, del 05/02/2009, l’Accordo in Conferenza 
Stato-Regioni del 19/01/2012 relativo all’integrazione del Repertorio delle figure 
professionali di riferimento nazionale  

Le attività dovranno svolgersi preferibilmente al mattino.

Per particolari categorie di destinatari (disabili, extracomunitari, soggetti a rischio, 
ecc.) dovranno essere garantiti il sostegno o forme specifiche di tutoraggio, nonché 
iniziative atte a favorire il diritto alla formazione. 

PERSONALE DA UTILIZZARE:

Gli Enti di formazione dovranno:
� utilizzare personale alle proprie dipendenze ed applicare il CCNL della 

formazione professionale; 
� prevedere, in relazione ai saperi ed alle competenze di cui all’art.1, comma 2, 

Decreto n. 139/2007, l’utilizzo di docenti che siano in possesso della specifica 
abilitazione all’insegnamento per la scuola secondaria superiore, o comunque 
l’utilizzo di personale docente in possesso di un diploma di laurea inerente l’area 
di competenza e di una sufficiente esperienza, o per le materie professionali di 
personale in possesso di almeno un diploma di scuola secondaria superiore e di 
un’esperienza quinquennale. 

Le variazioni riguardanti il personale docente e non docente incaricato 
dall’ente di formazione (con esclusione del personale dipendente con contratto a 
tempo determinato o a tempo indeterminato), così come indicato al paragrafo 2.3 
del formulario, non saranno ritenute ammissibili oltre il limite del 50% del 
corrispondente numero complessivo di risorse umane indicato in progetto.  

In caso di mancato rispetto del limite suddetto, l’ente incorrerà nel disconoscimento 
delle relative spese in fase di rendicontazione. Sarà inoltre necessario, pena
l’esclusione, inserire nell’apposito riquadro del succitato paragrafo 2.3 del 
formulario le informazioni richieste relative al personale dell’ente di formazione da 
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coinvolgere (nome e cognome, funzione, tipologia di contratto, caratteristiche 
professionali, riferimenti all’accreditamento o al curriculum allegato). 

L’insegnamento dovrà essere articolato in UFC (Unità Formative Capitalizzabili), e/o Unità 
di Apprendimento, certificabili mediante un sistema condiviso. 
Non possono costituire oggetto di delega le attività di direzione, 
coordinamento e segreteria organizzativa dell’intervento formativo.  
Le attività delegate non potranno essere variate; eventuali richieste potranno 
essere autorizzate solo per gravi motivi o cause di forza maggiore. 
Non costituiscono fattispecie di delega gli incarichi professionali a 
persone fisiche. Pertanto non si considera apporto esterno l’affidamento di 
incarichi di consulenza a singole persone o l’intervento di “esperti” (intendendosi 
per “esperto” colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con 
l’obiettivo specifico di supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata 
nell’attività professionale).
Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD).

C)  Azioni finanziabili 

 
Sono finanziabili percorsi triennali di istruzione e formazione professionale secondo 
quanto riportato al paragrafo B). 

D)  Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

 
Nelle more dell’adozione della legge che la Regione Puglia attuerà per normare 

l’intera materia dell’istruzione e della formazione professionale, gli interventi 
progettuali dovranno essere proposti da un ente di formazione professionale, in 
possesso di una o più sedi operative accreditate per la macrotipologia  “obbligo 
formativo”, ai sensi dei requisiti generali di cui al comma 2 dell’art. 1 del D.I. 
29.11.2007, dell’Intesa del 20 marzo 2008 tra il MLPS e MIUR relativa alla definizione 
degli standard minimi del nuovo sistema di accreditamento delle strutture formative 
in materia di percorsi triennali per l’assolvimento del diritto-dovere/obbligo 
d’istruzione e della determinazione dirigenziale n. 2547 del 22/11/2010. 

     A tal fine dovranno compilare l’apposita dichiarazione conforme
all’allegato 7.

Si evidenzia che gli enti di formazione professionale devono aver assolto alle 
eventuali procedure di ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti norme 
contrattuali collettive, nonché rispettare quanto previsto dal Decreto del Ministero 
della Pubblica Istruzione del 29/11/2007. 

I soggetti candidati devono essere in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 
68/1999, in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili. 
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E)  Destinatari 

I destinatari del presente avviso sono i giovani che hanno conseguito nell'anno 
scolastico 2010/2011 il diploma di scuola secondaria di primo grado (licenza media) 
o che lo hanno conseguito negli anni precedenti, con età inferiore a 18 anni alla data 
dell'avvio delle attività didattiche. 

    

F)  Risorse disponibili e vincoli finanziari 

 

Il finanziamento disponibile per gli interventi di cui al presente avviso pubblico è pari  
ad €  3.736.668,00 di cui:               

- € 3.362.268,00 rivenienti da Decreto Direttoriale del M.L.P.S. n. 
275/II/2011 

-   €  374.400,00 mediante prelievo dal cap. 1110060, “fondo delle economie 
vincolate”.

Il finanziamento degli interventi, una volta approvati, prevede una copertura del 
100% della spesa, con un parametro massimo di costo di € 6,50 per ora/allievo.

Il costo complessivo massimo del progetto (per n. 18 allievi e n. 3200 
ore) è pari ad € 374.400,00.

Al fine di ripartire in maniera equa sull’intero territorio della regione le attività 
formative, sarà redatta una graduatoria per ciascuna provincia, assegnando le 
risorse per le attività in maniera proporzionale alla popolazione scolastica, secondo 
la seguente ripartizione percentuale: 
- Bari 31,02 % 

- BAT 10,54 % 

- Brindisi   9,32 % 

- Foggia 16,42 % 

- Lecce  18,43 % 

- Taranto 14,27 % 

(fonte Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, sistema informativo M.P.I. anno 2009)

G)  Modalità e termini per la presentazione delle istanze

Al fine della partecipazione al presente avviso i soggetti attuatori dovranno 
presentare, pena l’esclusione, un plico composto da:  

1. una busta chiusa e sigillata con la dicitura "Domanda e Documentazione 
per l'ammissibilità" contenente: 

� la domanda di partecipazione conforme all’allegato 1 sottoscritta dal 
legale rappresentante ed autenticata nei termini di legge; 

� la documentazione di ammissibilità, le cui pagine dovranno essere 
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progressivamente numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo 
foglio dovrà riportare sul retro la dicitura, sottoscritta dal legale 
rappresentante: “il presente fascicolo si compone di n …….. pagine”;

� l’elenco di tutti i progetti contenuti nella domanda con le relative 
indicazioni, prodotto obbligatoriamente in formato cartaceo e su supporto 
magnetico (CD – in formato excel versione office 2003 o precedente per 
sistema operativo Windows XP) conforme all’allegato 2;

2. una busta, chiusa e sigillata contenente: 

� un formulario per ogni progetto presentato (allegato 8), in un 
originale ed una copia; il formulario dovrà essere inviato anche su n. 4 
supporti magnetici (CD) riportanti il progetto presentato, editato 
conformemente al formulario.  
Si precisa che il formulario e la relativa "Analisi dei costi" andranno 
compilati in ogni riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente”
negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.  

Ciascun ente di formazione potrà presentare un solo progetto per 
provincia. La presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali 
annulla tutte le proposte presentate dal soggetto proponente.

La busta contenente la domanda di partecipazione al presente avviso e la 
documentazione di ammissibilità ed i formulari, pena l’esclusione, devono essere 
rinchiusi in un plico debitamente sigillato, che dovrà riportare l’indicazione della 
“ragione sociale” del soggetto attuatore e la dicitura “Avviso OF/2011 – Offerta 
Formativa di Istruzione e Formazione Professionale 2011”.

Il plico dovrà essere consegnato esclusivamente a mano, o tramite servizio di 
corriere espresso, pena l’esclusione, al seguente indirizzo:  

REGIONE PUGLIA 
Servizio Formazione Professionale 
Viale Corigliano 1 - Zona Industriale -  70132 - B A R I 
I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’esclusione, alle 

ore 13.00 del giorno 31 luglio 2012.

La consegna del plico sarà comprovata da apposita ricevuta rilasciata dal 
Servizio Formazione Professionale. 

La consegna del plico oltre il  termine previsto sopra indicato comporta 
la “dichiarazione di irricevibilità” dello stesso ai fini della graduatoria. 

Alla domanda devono essere allegati, pena l’esclusione, i seguenti 
documenti:

a. certificazione di vigenza, non anteriore a 15 giorni rispetto alla data di 
pubblicazione del presente avviso, degli organi statutari (Presidente, Consiglio di 
amministrazione, Comitato Direttivo, Consiglio Direttivo, Collegio dei Revisori, 
ecc.) comprovante l’effettiva composizione degli organi stessi (autocertificazione 
sottoscritta dal legale rappresentante resa ai sensi di legge, o copia del verbale 
degli atti di nomina, o certificazione della Camera di Commercio ecc.);  

b. dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi agli allegati 3 e 3 bis,
sottoscritte rispettivamente dal legale rappresentante e da ciascun 
amministratore dell’ente, rese ai sensi dell’art. 46 del DPR n.445/2000 e nella 
consapevolezza del disposto di cui agli artt. 75 e 76 del citato DPR, dalle quali 
risulti che gli stessi: 
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� non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di 
provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 
decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale, ai sensi della vigente normativa; 

� non siano a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 
c.

1. (allegato 4): dichiarazione, sottoscritta dal Legale rappresentante, 
attestante che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e 
gli istituti del CCNL della formazione professionale e si impegna, come 
contrattualmente previsto, ad adempiere ad eventuali procedure di 
ricollocazione del personale, dichiarando al contempo: 
� di avere ottemperato nel passato alle procedure di cui l’ente è stato 

destinatario; 
ovvero
� di non avere ottemperato nel passato alle procedure di cui l’ente è stato 

destinatario; 
ovvero
� di non essere stato destinatario di procedure di ricollocazione; 

2. (allegato 5): indicazione delle generalità e della posizione giuridica della 
persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi regionali 
ed impegno a stipulare e depositare, presso il Servizio Formazione 
Professionale, l’apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione 
della realizzazione del progetto o dei progetti presentati; 

3. (allegato 6): dichiarazione di essere in regola ai sensi dell’art. 17 della 
Legge n.68/1999 in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili; 

4. (allegato 7): dichiarazione relativa all’accreditamento delle sedi. 

H)  Procedure e criteri di valutazione  

Valutazione di ammissibilità
Le proposte progettuali saranno  ammesse alla valutazione di merito se: 
- pervenuti entro la data di scadenza; 
- presentati da soggetto ammissibile; 
- pervenuti nelle forme indicate al paragrafo G); 
- corredati dei documenti di cui al paragrafo G); 
- compilati sull’apposito formulario; 
- completi delle informazioni richieste. 

La fase di valutazione di ammissibilità dei progetti è a cura del Servizio 
Formazione Professionale della Regione. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere precisazioni sulla 
documentazione e sulle dichiarazioni presentate che risultassero non perfettamente 
conformi a quanto richiesto nel presente avviso. 

Si precisa pertanto che, così come previsto dalle normative vigenti, in caso di 
mancanza della documentazione richiesta per l'ammissibilità, l’Amministrazione 
procederà alla declaratoria di inammissibilità dell'istanza di candidatura. 

Valutazione di merito
I progetti che avranno superato la fase di valutazione di ammissibilità verranno 

ammessi alla fase di valutazione di merito che verrà effettuata da un nucleo di 
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valutazione istituito presso il Servizio Formazione Professionale. 

Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità 
operative che saranno stabilite dal Dirigente del Servizio Formazione Professionale, 
applicando i criteri indicati nel paragrafo seguente. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio max 
1.000 punti, derivante da: 

1. Finalizzazione dell’attività: max 200 punti

� coerenza con gli obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso; 
� grado di specificità delle analisi/motivazioni a supporto del progetto. 

2. Qualità progettuale: max 400 punti

� profilo professionale previsto: definizione del ruolo, definizione delle 
competenze; 

� rapporti stabili con il sistema di istruzione del territorio di riferimento 
(partnership attivate); 

� integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento; 
� coerenza complessiva della struttura progettuale, in termini di azioni e 

contenuti; 
� metodologie e tecnologie da utilizzare, articolazione didattica, tutoraggio, 

materiali, etc.; 
� selezione ed orientamento dell’utenza; 
� modulo di orientamento allievi/famiglie 
� innovatività del progetto 
� integrazione sociale e culturale (attività extracurriculari, di recupero);  
� modalità oggettive di verifica (in itinere, ex-post); 
� caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale; 
� certificazione reciproca dei crediti; 
� qualità delle risorse umane 
� formazione formatori. 

3. Economicità dell’offerta: max 100 punti

� adeguatezza dei parametri di costo; 
� bilanciamento delle voci di spesa. 

4. Rispondenza del progetto alle priorità indicate: max 250 punti

� rapporti stabili con il sistema sociale, economico produttivo del territorio di 
riferimento (partnership attivate); 

� occupabilità: impatti attesi, diretti ed indiretti, sui destinatari finali rispetto al 
contesto di riferimento del progetto. 

Ulteriori 50 punti di PREMIALITA’ saranno attribuiti all’ente di 
formazione che presenterà, nel rispetto della normativa, una proposta 
progettuale tra quelle indicate al paragrafo B del presente avviso con 
elementi innovativi o che possa favorire l’incrocio tra domanda e offerta 
qualificata di lavoro. 

L’amministrazione si riserva la facoltà, prima della formazione delle 
graduatorie, di procedere alla rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base 
dell’analisi del piano finanziario effettuata dal nucleo di valutazione. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 98 del 05-07-201219758



Non saranno ammissibili a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un 
punteggio complessivo al di sotto della “soglia” minima, che si stabilisce pari al 60% del 
punteggio massimo attribuibile.  

I)  Tempi e esiti delle istruttorie

Sulla base della valutazione effettuata, il Dirigente del Servizio, con propria 
determinazione, approverà la graduatoria, per singola provincia, indicando i 
progetti ammessi a finanziamento, fino alla concorrenza delle risorse disponibili. 

L'approvazione dei corsi avviene, per ogni graduatoria provinciale, nell'ordine 
decrescente di punteggio in essa definito, fino a copertura totale delle risorse 
assegnate a livello provinciale, con arrotondamento per difetto all'ultimo corso 
integralmente finanziabile. 

Qualora nelle graduatorie provinciali residuino somme ancora utilizzabili ma 
non sufficienti a coprire l’intero costo di un altro corso, si procederà a cumulare tali 
importi e ad attribuire l’attività a quella provincia cui avanzano risorse finanziarie 
percentualmente maggiori rispetto al finanziamento assegnato. 

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuare sorteggio alla presenza degli 
interessati, del Dirigente del Servizio Formazione Professionale e del nucleo di valutazione. 

La graduatoria sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito http://formazione.regione.puglia.it e costituirà notifica per l’assegnazione 
delle attività. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce termine iniziale per la 
presentazione di ricorsi amministrativi da inoltrare entro il termine perentorio di 
trenta giorni. 

La definizione dei ricorsi avverrà entro trenta giorni dal ricevimento formale 
degli stessi. 

J)  Obblighi del soggetto attuatore  

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che sarà 
stipulata con la Regione Puglia, a seguito dell’ammissione a finanziamento, e previa 
presentazione della sottoelencata documentazione: 
a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona 

autorizzata alla stipula, con procura speciale; 
b) certificato di vigenza degli organi statutari, qualora modificatosi rispetto a 

quello esibito tra i documenti di ammissibilità, ovvero autocertificazione, 
sottoscritta dal legale rappresentante, nella quale si dichiari che non sono 
intervenute variazioni rispetto alla certificazione di vigenza esibita tra i 
documenti di ammissibilità; 

c) codice fiscale e/o partita IVA; 
d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa 

(e delle relative coordinate bancarie), appositamente acceso presso il proprio 
istituto di credito cassiere, denominato “Avviso OF/2011 – Offerta 
Formativa di Istruzione e Formazione Professionale 2011”, sul quale 
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affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate; 
e) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente; 
f) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni della data di inizio, 

e termine dell’attività;  
g) piano finanziario rimodulato (se richiesto dall’amministrazione); 
Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta (ad esclusione del 
documento d) che potrà essere presentato, unitamente alla fideiussione, 
contestualmente alla richiesta dell’anticipo) per la stipula della convenzione entro e 
non oltre 30 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia.

K)  Modalità di erogazione del contributo 

Il finanziamento sarà erogato nelle misure e con le modalità di seguito indicate: 
PRIMA ANNUALITA’: 
- un primo acconto, pari al 50% del costo della prima annualità, pari ad un terzo 

del finanziamento complessivo assegnato, ad avvenuta comunicazione di avvio 
della stessa ed a seguito di presentazione di apposita polizza fideiussoria per 
l'erogazione di anticipi a favore di soggetti privati (art. 56, comma 2, Legge n. 
52/1996);

- pagamento intermedio, pari al 45% dell’importo della prima annualità, previa 
presentazione di apposita polizza fideiussoria, che il soggetto attuatore dovrà 
richiedere come rimborso, a partire dal momento in cui dichiara e dimostra di 
avere effettivamente speso e certificato almeno il 90% del primo acconto 
erogato.

SECONDA ANNUALITA’: 
- un primo acconto, pari al 50% del costo della seconda annualità, pari ad un 

terzo del finanziamento complessivo assegnato, ad avvenuta comunicazione di 
avvio della stessa ed a seguito di presentazione di apposita polizza fideiussoria 
per l'erogazione di anticipi a favore di soggetti privati (art. 56, comma 2, Legge 
n. 52/1996); 

- pagamento intermedio, pari al 45% dell’importo della seconda annualità, previa 
presentazione di apposita polizza fideiussoria, che il soggetto attuatore dovrà 
richiedere come rimborso, a partire dal momento in cui dichiara e dimostra di 
avere effettivamente speso e certificato almeno il 90% del primo acconto 
erogato per la seconda annualità.  

TERZA ANNUALITA’: 
- un primo acconto, pari al 50% del costo della terza annualità, pari ad un terzo 

del finanziamento complessivo assegnato, ad avvenuta comunicazione di avvio 
della stessa ed a seguito di presentazione di apposita polizza fideiussoria per 
l'erogazione di anticipi a favore di soggetti privati (art. 56, comma 2, Legge n. 
52/1996);

- pagamento intermedio, pari al 45% dell’importo della terza annualità, previa 
presentazione di apposita polizza fideiussoria, che il soggetto attuatore dovrà 
richiedere come rimborso, a partire dal momento in cui dichiara e dimostra di 
avere effettivamente speso e certificato almeno il 90% del primo acconto 
erogato per la seconda annualità.  

Nelle domande di pagamento intermedio, che dovranno essere inoltrate attraverso 
il modello diffuso dalla Regione, il soggetto attuatore dovrà attestare, tra l'altro, di 
aver effettivamente sostenuto le spese di cui si richiede il rimborso e che le stesse 
sono riferibili a spese ammissibili.  
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SALDO COMPLESSIVO (da richiedere a chiusura delle attività) previa 
presentazione di domanda di pagamento redatta secondo le modalità dei 
pagamenti intermedi, e previa verifica ed approvazione della rendicontazione 
finale esibita dal soggetto attuatore e riferita alle tre annualità. 

Le richieste di primo acconto, pari al 50% e le successive domande di pagamento 
intermedio, pari al 45%, dovranno essere accompagnati da fideiussione a garanzia 
dell’importo richiesto, rilasciata da: 

- banche o istituti di credito iscritte all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia;  

- società di assicurazione iscritte all’elenco delle imprese autorizzate all’esercizio 
del ramo cauzioni presso l’ISVAP;  

- società finanziarie iscritte all’elenco speciale, ex art. 107 del Decreto Legislativo 
n. 385/1993 presso la Banca d’Italia.  

Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell’elenco tenuto 
presso la Banca d’Italia. Si informa che l’elenco degli intermediari finanziari cancellati 
dal suddetto elenco su disposizione del Ministro dell’Economia e Finanze per il 
mancato rispetto delle disposizioni di legge è reperibile sul sito web della Banca di 
Italia http://uif.bancaditalia.it/UICFEWebroot/ utilizzando il seguente percorso: 
Antiriciclaggio – Albi e Elenchi – Intermediari Finanziari [scorrere fino a 
“Consultazione elenco” e ciccare su Società cancellate con Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze]. 

La garanzia dovrà contenere espressamente l’impegno della banca/società 
garante di rimborsare, in caso di escussione da parte della Regione, il capitale 
maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di 
erogazione dell’anticipazione stessa e quella del rimborso.   

L)  Spese ammissibili e norme di ammissibilità della spesa 

Per l’ammissibilità delle spese si rimanda a: 

� D.P.R. 3 ottobre 2008 , n. 196: "Regolamento di esecuzione del Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in 
G.U. n. 294 del 17.12.2008; 

� Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2007/2013, approvato dal 
Coordinamento Tecnico della Commissione XI della Conferenza Stato Regioni; 

� Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22/05/2009. 

M)  Indicazione del foro competente 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente il 
Foro di Bari. 
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N)  Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi 

della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il 
procedimento è:  
REGIONE PUGLIA - Servizio Formazione Professionale  
Viale Corigliano 1 - Zona Industriale - 70123 Bari 
Dirigente Responsabile: Dott.ssa Anna Lobosco   
Responsabile del Procedimento: Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini 

O)  Tutela della privacy 

I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara dai concorrenti saranno 
raccolti e trattati nell’ambito del procedimento di gara e dell’eventuale stipula e 
gestione della convenzione di incarico secondo le modalità di cui al D.Lgs. 
30/06/2003,  n. 196 e successive modifiche e integrazioni. 

P)  Informazioni e pubblicità 

I soggetti finanziati devono attenersi ai Regolamenti (CE) nn. 1083-1828/2006 e 
alla Determinazione Dirigenziale n. 6 del 15/01/2009, pubblicata sul BURP n. 13 
del 22/01/2009, in tema di informazione e pubblicità. 

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste:  

- al Servizio Formazione Professionale, Viale Corigliano 1 Zona Industriale – 
Bari, il martedì e il giovedì dalle ore 10,00 alle ore 13,00; 

- al seguente numero telefonico : 080/5407531; 

- al seguente indirizzo email: r.squicciarini@regione.puglia.it

L’avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet: 

- www.regione.puglia.it

- http://formazione.regione.puglia.it
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Allegato 1 
 

 Alla  REGIONE PUGLIA 
 Servizio Formazione Professionale 
 Viale Corigliano, 1 - Zona Industriale 
 70132 - B A R I 

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………………….., 
in qualità di legale rappresentante dell’ente ..………………………………….…….…………………., 
in riferimento all'Avviso OF/2011 – Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale 2011, approvato con determinazione del dirigente del Servizio 
Formazione Professionale n. ……..…. del ……..…….. e pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. ……..…. del ……..…….., chiede di poter accedere ai 
finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la realizzazione dei percorsi 
formativi di seguito specificati: 
 

N° Denominazione progetto
Sede di 

svolgimento
Prov Importo

1     
2     
3     
4     
5     
6     

 T O T A L E  
 
In caso di più edizioni dello stesso progetto, la denominazione dello stesso va ripetuta tante 
volte quante sono le edizioni previste (con indicazione della sede e dell’importo) e, per 
ciascuna sede, va presentato il formulario, in originale ed una copia; il formulario dovrà 
essere inviato anche su n. 4 supporti magnetici (CD). 
 
A tal fine allega la seguente documentazione, prevista dall’avviso: 
…………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………… 
(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 

Luogo e data  ________________________ IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
(timbro e f i rma) 

 
Informativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs 196/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati 
esclusivamente a tale scopo. 

Allegata, ai sensi dell'art. 38, DPR 445/2000, fotocopia del documento _____________________ 
n. ____________________ rilasciato da _______________________ il ___________________ 

La dichiarazione sarà considerata non valida qualora priva del documento di identità. 
Il documento non potrà essere integrato; l’assenza dello stesso costituirà motivo di 
esclusione dalla valutazione di merito. 
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Allegato 3 
 

(da compilarsi a cura del legale rappresentante) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. n. 445/2000 

Il / la sottoscritto / a __________________________________________________________

nato a  ______________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a ____________________________________________________  prov. _______ 

via _____________________________________________  telefono __________nella qualità 

di legale rappresentante del  _______________________________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. per le false 

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, 

ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

__________________________  _________________________
(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs n. 196/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegata, ai sensi dell'art. 38, DPR 445/2000, fotocopia del documento _______________________________ 
n. ____________________ rilasciato da __________________________________ il __________________ 

La dichiarazione sarà considerata non valida qualora priva del documento di identità. Il 
documento non potrà essere integrato; l’assenza dello stesso costituirà motivo di esclusione dalla 
valutazione di merito. 
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Allegato 3 bis
 

(da compilarsi a cura di ogni singolo amministratore) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa approvate con D.P.R. n. 445/2000 

Il / la sottoscritto / a __________________________________________________________

nato a  ______________________________________ prov. _______  il ________________ 

residente a _____________________________________________________  prov. _______ 

via ______________________________________________  telefono _______nella qualità di 

___________________________________________________________________________

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite  dall’art.76 del succitato T.U. per le false 

attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato 

sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U. 

D I C H I A R A 

� di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di 

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di 

decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale, 

ai sensi della vigente normativa; 

� di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali. 

__________________________  _________________________
(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs n. 196/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 
vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.

Allegata, ai sensi dell'art. 38, DPR 445/2000, fotocopia del documento _______________________________ 
n. ____________________ rilasciato da __________________________________ il __________________ 

La dichiarazione sarà considerata non valida qualora priva del documento di identità. Il 
documento non potrà essere integrato; l’assenza dello stesso costituirà motivo di esclusione dalla 
valutazione di merito. 
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Allegato 4
 

DICHIARAZIONE  

Il / la sottoscritto / a __________________________________________________________    

nato a ________________________________________  prov. ______ il ________________  

residente a _____________________________________________________  prov.  _______  

via   ________________________________________________  telefono________________ 

nella qualità di legale rappresentante del  __________________________________________ 

D I C H I A R A 

� che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL della formazione 

professionale.

� che l’ente, in quanto soggetto che applica il C.C.N.L. di categoria della formazione 

professionale, è contrattualmente obbligato ad adempiere ad eventuali procedure di 

ricollocazione del personale; 

� che l’ente in passato: 

(barrare con una croce)

�  ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

�  non ha ottemperato alle procedure di cui l’ente è stato destinatario; 

�  non è stato destinatario di procedure di ricollocazione. 

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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 Allegato 5
 
 

DICHIARAZIONE  

Il / la sottoscritto / a _________________________________________________________    

nato a ________________________________________  prov. ______ il ________________  

residente a _____________________________________________________  prov.  _______  

via   ________________________________________________  telefono________________ 

nella qualità di legale rappresentante del  __________________________________________ 

D I C H I A R A 

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi regionali ha 

le seguenti generalità:

___________________________________________________________________________

con la seguente posizione giuridica: 

___________________________________________________________________ 

� di impegnarsi a stipulare e depositare presso il Servizio Formazione 

Professionale apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione della 

realizzazione del/i  progetto/i. 

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 6 

DICHIARAZIONE  

Il / la sottoscritto / a _____________________________________________________   nato 

a  __________________________________ prov. _______  il ________________ residente 

a __________________________________________________________  prov. ________ 

via _____________________________________________   telefono ___________________ 

nella qualità di  legale rappresentante del __________________________________________ 

D I C H I A R A 

 di essere in regola ai sensi dell’art. 17 della legge 68/1999 in materia di 

disciplina del diritto dei disabili 

 di non essere soggetto agli obblighi dell’art. 17 della legge 68/1999 in materia 

di disciplina del diritto dei disabili, in quanto ____________________________

__________________________  __________________________
(luogo e data)  (firma) 
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Allegato 7 
 

(da compilarsi a cura del legale rappresentante) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa approvate con 

D.P.R. n. 445/2000 

Il / la sottoscritto / a _________________________________________ 

nato a  ______________________________________ prov. _______  il 

________________ residente a 

__________________________________________  prov. _______ via 

______________________________________  telefono __________nella 

qualità di legale rappresentante del  _________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall’art.76 del succitato T.U. 

per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti 

dell’art.75 del medesimo T.U. 

D I C H I A R A  

Che l’ente che qui rappresenta  

1) è un organismo senza fini di lucro in base alle norme vigenti ed offre servizi 
educativi destinati all'istruzione e formazione dei giovani fino a diciotto anni.  

2) ha un progetto educativo finalizzato a far acquisire ai predetti giovani i saperi e 
le competenze di cui all'articolo 1, comma 2 del D. I. 29.11.2007; 

3) applica il Contratto collettivo nazionale di lavoro per la formazione professionale 
nella gestione dei personale dipendente impegnato nei percorsi triennali per 
l’attuazione dell’obbligo d’istruzione/Diritto-Dovere; 

4) prevede, in relazione ai saperi e alle competenze di base, almeno l'utilizzo di 
personale docente in possesso di un diploma di laurea inerente l'area di 
competenza e di una esperienza annuale;  

5) prevede di attuare stabili relazioni con le famiglie e con i soggetti economici e 
sociali del territorio, anche attraverso misure di accompagnamento per favorire 
il successo formativo; 
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6) garantisce la collegialita' nella progettazione e nella gestione delle attivita' 
didattiche e formative, assicurando la certificazione periodica e finale dei 
risultati di apprendimento;

7) è essere in possesso di strutture, aule ed attrezzature idonee alla gestione di 
servizi educativi all'istruzione e formazione dei giovani fino a diciotto anni. 

Il sottoscritto si impegna ad accettare i controlli della Regione Puglia – Servizio 
Formazione Professionale, e a mettere a disposizione, durante l’audit, tutta la 
documentazione afferente i precitati requisiti ed il personale dell’Ente. 

__________________________  _________________________
(luogo e data)  (firma) 

Informativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs n. 206/2003 : i dati sopra riportati sono prescritti 
dalle disposizioni vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati 
esclusivamente a tale scopo.

Allegata, ai sensi dell'art. 38, DPR 445/2000, fotocopia del documento 
_______________________________ n. ____________________ rilasciato da 
__________________________________ il __________________ 

La dichiarazione sarà considerata non valida qualora priva del documento di identità. 
Il documento non potrà essere integrato; l’assenza dello stesso costituirà motivo di 
esclusione dalla valutazione di merito. 
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Allegato 8 

REGIONE PUGLIA 
Servizio Formazione Professionale

Via Corigliano 1 -  Zona Industriale  -  BARI 

Formulario per la presentazione di progetti 
per l'attività formativa

Avviso OF/2011 

Denominazione
progetto

Ente di formazione : 

Sede di svolgimento (Comune) : Prov 

 
 

Riservato all’ufficio 

Protocollo d’arrivo: _______________ data  _______________ 

Codice n. O F 1 1

codice univoco del progetto 

Il funzionario 
 
_______________________ 
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1.   ENTI DI FORMAZIONE 
 

1.1
Ragione Sociale 

Codice fiscale 

Sede Legale: indirizzo 

CAP Città Provincia 

Tel Fax Posta elettronica 

Natura giuridica 

Codice di accreditamento 

Rappresentante legale 

Referente per il progetto 

1.2 Tipologia [x]  Organismo di formazione 

1.3 Compiti 
istituzionali 

[  ]  Formazione professionale/Orientamento 

[  ]  Altro (specificare) ………………………………………………. 

 

2. SCHEDA PROGETTO
 
 

2.1
Denominazione

progetto
 

Certificazione  [ X ]  attestato di qualifica 
 
 
 
 
 

2.2 Durata e numero allievi

Numero allievi previsti 

Durata dell'intervento in ore 3.200
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2.3  Risorse umane da utilizzare (Caratteristiche professionali del personale) 
 
Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, 
unitamente al livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente 
(docente, codocente, esperti, ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, 
progettista, orientatore, ecc), del personale amministrativo (segretario, magazziniere, 
custode, addetto alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro 
con professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche 
professionali possedute, sinteticamente descritte. 
In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non 
dovrebbe essere nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, 
firmato dall’interessato e riportante in calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la 
presentazione delle richieste di accreditamento pubblicata sul BUR Puglia n. 46 suppl. del 
15/04/04. 
Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli 
(corsi di specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione 
professionale nella specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra 
indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare. 
Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si 
intende colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di 
supportare l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto 
prescritto al punto C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 
281/04, recante criteri e procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul 
BURP n. 42 del 07/04/04. 

La mancanza nei riquadri sottostanti di tutte le informazioni richieste 
costituirà motivo di esclusione dalla valutazione di merito. 
 
 

PERSONALE DELL’ENTE DI FORMAZIONE 

N° 
COGNOME, 

NOME 
e FUNZIONE 

TIPOLOGIA
DI

CONTRATTO
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

1 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di 
accreditamento 

� cfr. curriculum integrato alla domanda di 
accreditamento e già trasmesso alla Regione 
Puglia con nota n. …. del ……. 

….. 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di 
accreditamento 

� cfr. curriculum integrato alla domanda di 
accreditamento e già trasmesso alla Regione 
Puglia con nota n. …. del ……. 

n 

  � cfr. curriculum allegato alla domanda di 
accreditamento 

� cfr. curriculum integrato alla domanda di 
accreditamento e già trasmesso alla Regione 
Puglia con nota n. …. del ……. 

(In caso di necessità aumentare i l  numero di casel le) 

Si rammenta che per l’utilizzo di personale che riveste cariche sociali, 
l’ente di formazione è comunque tenuto a richiedere all’Amministrazione 
Regionale la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione 
del progetto, pur se inserito nell’elenco di cui sopra, l’impiego di detto 
personale è comunque subordinato all’autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione regionale. 
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3. Descrizione dell’intervento
 
 
Contesto e giustificazione dell’intervento

Obiettivi dell’intervento (specificare la coerenza con gli 
obiettivi generali e specifici definiti nel presente avviso)
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Risultati dei rientri nel sistema ordinamentale di istruzione 
e/o degli esiti occupazionali

Occupabilità: impatti attesi, diretti ed indiretti, sui 
destinatari rispetto al contesto di riferimento del progetto
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4. Descrizione analitica delle fasi e delle attività previste
 
Titolo

Profilo professionale di riferimento 
 
 
� Descrizione del ruolo e dei compiti 

(tipo di ruolo, compiti principali, ambito di lavoro possibile, tipo di responsabilità, condizioni di 
lavoro vincolanti ecc.; per la formazione al lavoro, questa sezione può corrispondere al profilo di 
qualifica) 

 
 
 
 
 
 
 
 
� Descrizione sintetica delle competenze necessarie a coprire il ruolo e svolgere i relativi compiti:  
 

 
Sapere (conoscenze) 
 
 
 
 

 
 
 
Saper fare (capacità e abilità operative) 
 
 
 
 
 
 
 
Saper essere (capacità e abilità comportamentali e attitudinali) 
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Articolazione sintetica del percorso formativo 
L'intervento prevede: 
 

Azioni Ore 
Ricerca (per la parte realizzata in collaborazione con gli allievi)  
Orientamento  
Formazione  
Visite guidate  
Stage  
Accompagnamento  
Altra azione (indicare: ………………………………….……. )  

Totale  
 
 
 
Ripartizione teoria/pratica/stage

Ore di teoria Ore di pratica Ore di stage Ore totali 
    
 

Struttura del programma formativo 
(Illustrare la struttura dell'intervento, evidenziando anche la ripartizione fra teoria, pratica e stages. 
Compilare gli schemi che seguono a seconda che la struttura sia per tematiche o modulare) 
 

Struttura tematica 
(1° anno) 

Materie Sintesi dei contenuti Tipo di formazione Durata
(ore) 

  [  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  
[  ] altro …………………  

  [  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  
[  ] altro …………………  

  [  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  
[  ] altro …………………  
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Struttura tematica 
(2° anno) 

Materie Sintesi dei contenuti Tipo di formazione Durata
(ore) 

  [  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  
[  ] altro …………………  

  [  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  
[  ] altro …………………  

  [  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  
[  ] altro …………………  

Struttura tematica 
(3° anno) 

Materie Sintesi dei contenuti Tipo di formazione Durata
(ore) 

  [  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  
[  ] altro …………………  

  [  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  
[  ] altro …………………  

  [  ] formazione in aula  
[  ] esercitazioni pratiche  
[  ] visite guidate  
[  ] formazione a distanza  
[  ] tirocinio/stage  
[  ] altro …………………  
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Struttura modulare 
(possono essere moduli anche gli stages e le applicazioni pratiche) 
(1° anno) 
Num Titolo Obiettivi e contenuti Docenza  Durata 

(ore) 
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Struttura modulare 
(possono essere moduli anche gli stages e le applicazioni pratiche) 
(2° anno) 
Num Titolo Obiettivi e contenuti Docenza  Durata 

(ore) 
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Struttura modulare 
(possono essere moduli anche gli stages e le applicazioni pratiche) 
(3°anno) 
Num Titolo Obiettivi e contenuti Docenza  Durata 

(ore) 
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Metodologie e tecnologie previste, tutoraggio, materiali, ecc.

 

 

Modalità di selezione ed orientamento dell’utenza, se previste 
(specificare eventuali modalità differite per genere)
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Modulo di orientamento famiglie/allievi

 

 

Grado di innovatività/sperimentalità  
(di prodotto o di processo) e trasferibilità dell’intervento
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Integrazione sociale e culturale
(attività extracurriculari, di recupero)

 

 

Modalità oggettive di verifica (in itinere, ex-post)
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Monitoraggio e valutazione degli interventi

 

 

Partnership:
L'attuatore attiverà collaborazioni con altri soggetti   [  ] Si   [  ]  No 
Indicare i partner e la natura giuridica,  specificando il settore di attività, i contenuti della collaborazione, il 
costo 

Partner / natura 
giuridica 

Settore o ambito 
attività Contenuti della collaborazione Eventuale Costo 

(espresso in €) 
 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

Totale  
        La collaborazione va dimostrata obbligatoriamente con accordo sottoscritto.  
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Apporti specialistici: 
L'attuatore richiederà apporti specialistici da parte di altri soggetti   [  ] Si   [  ]  No 
Indicare il soggetto e la natura giuridica, specificando il settore di attività, i contenuti dell’apporto 
specialistico, il costo. 
Soggetto e natura 

giuridica 

Settore di attività e 
specifica 

qualificazione 
Contenuti dell’apporto Eventuale Costo 

(espresso in €) 

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

 
 
 

   

Totale  
L’apporto va dimostrato obbligatoriamente con accordo sottoscritto tra le parti al quale va 
allegata la visura camerale del soggetto giuridico che fornisce l’apporto, pena l’esclusione 

 
 
 
 

Stage
(Indicare, per ciascuno stage, obiettivi formativi e modalità di svolgimento, forme di tutoring, tipologia di 
aziende o enti che ospiteranno gli utenti, durata in giorni e ore) 
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Modalità per il riconoscimento dei crediti 
(Indicare criteri, metodi precisando quali moduli formativi siano riconoscibili e  per quali percorsi, ai 
fini dei passaggi tra i sistemi) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Piano di animazione territoriale, promozione e diffusione 
dell’intervento
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Formazione dei formatori
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ANALISI DEI COSTI 

 
 
 
 

RIASSUNTO DEI COSTI Importo %

A TOTALE RICAVI 
= € 6,50 x n° allievi x h

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84 %

B1 Preparazione %

B2 Realizzazione %

B3 Diffusione risultati %

B4 Direzione e controllo interno %

C COSTI INDIRETTI max 16 %

TOTALE 100%

Numero allievi

Ore percorso triennale 3.200

__________________________  _________________________________ 
(luogo e data)  (timbro e firma del Legale Rappresentante)
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Note esplicative “ANALISI DEI COSTI”

Il nuovo schema di rendiconto mutua i principi di redazione del bilancio di esercizio e, nello 

specifico, del conto economico del Codice Civile. 

Si precisa, infatti, che il nuovo PIANO FINANZIARIO, da utilizzare nelle previsioni di spesa, 

prevede 3 (tre) MACROVOCI, A, B e C, rispettivamente riferite a: 

A - RICAVI (FINANZIAMENTO PARI AL CONTRIBUTO COMPLESSIVO)

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

C - COSTI INDIRETTI 

� La prima macrovoce, A, dedicata ai RICAVI, accoglie il contributo pubblico locale.

� La seconda macrovoce, B, riporta i costi diretti dell’azione formativa, suddivisi per 

macrocategorie di spesa che fanno riferimento ad una classificazione logica  e/o cronologica 

dei costi sostenuti in fase di ideazione, avvio, realizzazione e conclusione.

� La terza macrovoce C, è poi dedicata all’indicazione dei costi indiretti sostenuti dal 

soggetto beneficiario nel periodo di durata dell’operazione. 

Ciascuna MACROVOCE è articolata in MACROCATEGORIE DI SPESA (es, MACROVOCE B si 

suddivide in Macrocategorie di spesa B1, B2, B3…) 

Ogni macrocategoria di spesa, infine, si suddivide in MICROVOCI analitiche di spesa (es. 

B11, B23….). 

A - TOTALE RICAVI 

Tale voce è destinata a riepilogare il valore dell’importo richiesto pari al contributo pubblico 

concesso = parametro ora/allievo  x  n° allievi  x  n° ore corso.

B - COSTI DELL’OPERAZIONE O DEL PROGETTO 

Macrovoce B1 - PREPARAZIONE  

La macrovoce B1 - Preparazione riguarda tutti i costi relativi alle attività preliminari alla 

realizzazione (ad es.: progettazione, pubblicizzazione e promozione del progetto, selezione e 

orientamento partecipanti, elaborazione del materiale didattico, formazione personale docente,

spese di costituzione RTI/RTS, ...) 

Macrovoce B2 - REALIZZAZIONE 

La macrovoce B2 - Realizzazione riguarda tutti i costi connessi alla realizzazione delle 

azioni formative. Sono riconducibili a tale macrovoce categorie di spesa, quali ad es.: 

� Docenza / Orientamento / Tutoraggio 

� Attività di sostegno all’utenza svantaggiata (ad es. sostegno per portatori di 

handicap, équipe socio-psico-pedagogica)
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� Attività di sostegno all’utenza (ad es. spese per i partecipanti, assicurazioni allievi, 

eventuali spese di vitto e alloggio, viaggi allievi, ...)

� Esami (ad es. costi relativi a membri di commissioni d’esame/i finale/i, in termini di 

gettoni di presenza e di eventuali rimborsi spese per viaggi, vitto e alloggio, ...)

� Utilizzo locali e attrezzature per l’attività programmata (ad es. noleggio, 

manutenzione, ammortamento, leasing di attrezzature che si prevede di utilizzare 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività previste dal progetto)

� Utilizzo materiale di consumo per l’attività programmata (ad es. costi per i 

materiali: materiale didattico collettivo, individuale, materiale di consumo, libri e 

pubblicazioni, riferiti esclusivamente alle attività previste dal progetto e con questo 

pertinenti)

� Costi per servizi connessi all’acquisizione di servizi forniti da soggetti esterni 

specializzati (ad es. costi finanziari, garanzie fideiussorie, ...)

Macrovoce B3 - DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

La macrovoce riguarda i costi relativi alle attività del soggetto attuatore per divulgare le azioni 

e disseminare i risultati del progetto. 

A questa macro-voce sono riconducibili gli oneri connessi a: 

� Incontri e seminari 

� Elaborazione report e studi 

� Pubblicazioni finali 

Macrovoce B4 - DIREZIONE E CONTROLLO INTERNO 

La macrovoce riguarda i costi connessi alle attività di governo e di valutazione delle azioni 

formative previste: trattasi, pertanto, dei costi connessi a personale, interno o esterno, cui 

sono affidati  compiti di direzione, coordinamento, valutazione e segreteria dell’azione 

formativa, ivi comprese le eventuali spese per viaggi, vitto e alloggio. 

Si riconducono a tale macrovoce le categorie di spesa: 

� Direzione e valutazione finale dell’operazione o del progetto 

� Coordinamento e segreteria tecnica organizzativa 

� Monitoraggio fisico-finanziario, rendicontazione 

C - COSTI INDIRETTI (DI STRUTTURA) 

Questa componente è costituita da un’unica voce in cui il soggetto attuatore espone il valore 

dei costi di funzionamento della struttura imputati pro quota al progetto sulla base di 

criteri omogenei e trasparenti definiti dallo stesso attuatore. 

Rientrano generalmente in questa componente i costi pro-quota relativi a: 
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� Costi per la tenuta e gestione della contabilità (ai fini civilistici e fiscali) 

� Servizi ausiliari (ad es. pulizie, energia elettrica, telefono, collegamenti telematici,  

posta, riscaldamento e condizionamento, assicurazioni - specificando che tali costi sono 

ammissibili purché rapportati alla effettiva durata del progetto; licenze d'uso di software 

non direttamente riferibili all’azione formativa; locazione, ammortamento  e 

manutenzione di immobili - non ad uso esclusivo per lo svolgimento del progetto -, 

risorse professionali indirettamente riferibili all’azione formativa, ...)

� Uffici di Coordinamento (cosiddetti "comparti"): con esclusivo riferimento ai 

progetti presentati da organismi per i quali è consentita l’organizzazione centralizzata 

della gestione amministrativa e contabile. Le spese relative a detta struttura (personale 

con rapporto di lavoro subordinato, affitto locali, amministrazione, ecc.) potranno essere 

imputate - in quota proporzionale sui singoli progetti - nella misura massima del 15% del 

finanziamento complessivo dell’azione formativa finanziata

� Forniture per ufficio (ad es. cancelleria e stampati, materiale di consumo uffici, …)

� Pubblicità istituzionale

Possono verificarsi, delle VARIAZIONI nel numero degli allievi frequentanti, ma va fatto il dovuto 

distinguo fra avvio e conclusione di un progetto/corso con un numero inferiore a quello previsto 

(CASO A) e progetto/corso relativamente al quale il numero degli allievi frequentanti è variato in

itinere (CASO B).

CASO A 

Nel caso di avvio e conclusione di un corso con un numero inferiore a quello previsto nel 
progetto approvato il finanziamento verrà rideterminato applicando la seguente formula: 

parametro ora/allievo x n. allievi effettivamente frequentanti x ore complessive corso x 80%

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo € 10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari, quindi, a € 200.000 (MACROVOCE A) calcolato nel seguente 
modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore 

Nell’ipotesi presentata, si verifica un avvio e conclusione del corso con un numero di partecipanti 
inferiore al numero previsto, e, precisamente, pari a n. 18 allievi (anziché 20). 

La decurtazione applicata sarà pari a € 16.000 così calcolata: 

n. allievi non frequentanti  x  parametro ora/allievo  x  n. h corso complessive  x  80% 

n. 2  x  € 10  x  n. 1.000 ore x  80% = € 16.000 

Si precisa che, comunque, gli allievi dimessi e non sostituiti entro il primo quarto verranno 
considerati come mai iscritti ai fini della rideterminazione di cui al CASO A sopra illustrato.
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CASO B 

In caso di variazione del numero di allievi durante il corso, tale da risultare inferiore a quello 
previsto a causa di ritiri o dimissioni di allievi, si avrà una riduzione del finanziamento 
approvato.

La decurtazione del finanziamento, in questa ipotesi, sarà calcolata facendo riferimento, 
esclusivamente, alle voci di spesa contenute, nell’ambito della MACROVOCE B (COSTI 
DELL’OPERAZIONE DEL PROGETTO), nella macrocategoria di spesa B2 (REALIZZAZIONE) e, 
precisamente: 

B24 Attività di sostegno all’utenza 

B25 Azioni di sostegno agli utenti del servizio  

B29 Utilizzo materiali di consumo per l’attività programmata 

In particolare, ognuna delle voci di spesa indicate subirà una decurtazione in misura rapportata 
al coefficiente calcolato nel modo seguente:  

n. ore non realizzate dagli allievi dimissionari 
monte ore complessivo corso 

Si precisa al riguardo che per monte ore complessivo corso si intende il risultato del 
prodotto fra numero ore corso previste e n. allievi previsti.

A titolo esemplificativo si riporta quanto segue:  

Approvato progetto per 20 allievi, parametro ora/allievo €10, durata corso n. 1.000 ore. 

Il finanziamento approvato è pari a € 200.000 (MACORVOCE A) calcolato nel seguente modo: 

n. 20 allievi  x  €10  x  n. 1.000 ore 

Nell’ipotesi presentata, si verifica un calo di complessivi 3 allievi, di cui 2 frequentanti 800 ore (su 
1000 previste) e uno 850 (sempre su 1000 previste). Le ore di assenza sono, rispetto ai primi due, 
pari a 200 ciascuno e, rispetto al terzo, equivalgono a 150. 

SI applica, quindi, la seguente formula: 

n. h assenza 200  x  n. 2 allievi  +  n. h assenza 150 x n. 1 allievo 
1000 x 20 

Il coefficiente, così calcolato in questo esempio, è pari a 0,0275 e sarà applicato, quale 
percentuale di decurtazione, sulle voci di spesa indicate (B24, B25 e B29). 

Es. nel piano finanziario del progetto approvato le voci di spesa indicate, sulle quali va 
effettuato il calcolo del coefficiente, presentano i seguenti importi: 

B24   € 12.000,00 
B25   €  0,00 
B29   €   7.500,00 

€ 12.000  x  0,0275 + € 7.500  x  0,0275 = € 330 +  € 206,5 = € 536,25 

L’importo di € 536,25 sarà decurtato dal totale previsto, in sede di presentazione del 
rendiconto. 
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